
Udite, udite !!!!!!!!!!!!! 
 

MOVIMENTO  DOCENTI  “NO PETTINE” 
 

Giovedì 3 marzo una delegazione andrà a Roma per spiegare al Ministro e al Presidente della 
Repubblica che in molte zone d’Italia  la scuola rischia di essere stravolta..e 

..di essere  presa d’assalto 
da migliaia di docenti precari provenienti da altre province che potrebbero scavalcare i 

colleghi, anch’essi precari, GIÀ PRESENTI in GRADUATORIE che furono chiuse!! 
 

Senti ..Senti… 

Nel 2007, le graduatorie FURONO BLINDATE definitivamente,  
 

trasformandole  
da graduatorie permanenti  

a graduatorie ad esaurimento, 
 

 soprattutto in funzione al piano di stabilizzazione del personale docente con contratto a tempo determinato,  
 

disposto dall’Esecutivo che governava il paese. 
 

In particolare, l'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006 n°296, stabilì che: "Con 
effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie permanenti di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97 [400], convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 

sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli inserimenti nelle stesse graduatorie per 
il biennio 2007-2008 per i docenti già in possesso di abilitazione.” 

cioè 
GRADUATORIE CHIUSE!  

 
FIRMA ANCHE TU LA  PETIZIONE  CONTRO L’INSERIMENTO “A 

PETTINE” NELLE GRADUATORIE AD ESAURIMENTO cliccando SU: 
  

  http://www.petizionionline.it/petizione/docenti-precari-contro-inserimento-a-pettine-in-
graduatorie-ad-esaurimento-gia-permanenti/140   



Il Movimento Docenti  “NO PETTINE”  considerati: 

� i diritti acquisiti, maturati fino al 2007, con il passaggio dalle graduatorie permanenti alle 
graduatorie a esaurimento, diritti acquisiti che hanno portato a scelte di vita e a progetti professionali 
consolidate; 

� la necessità di garantire alle famiglie  e agli alunni le forme essenziali di continuità 
didattica che dovrebbero prevedere, compatibilmente con le operazioni di nomina annuali, la 
presenza continuativa, nel territorio e nelle istituzioni scolastiche, degli insegnanti nominati negli anni 
scolastici precedenti; in sintesi, la garanzia minima della continuità didattica fa equazione con la 
continuità lavorativa del personale docente, sulla stessa provincia o sulla istituzione scolastica; 

� che le famiglie e gli alunni hanno diritto e pretendono un progetto educativo, 
formativo e didattico stabile e una relazione pedagogica non affidata all’improvvisazione che si 
traduce, in prima istanza, nella presenza di un corpo docente stabile; 

� che la stabilità dell’offerta formativa è il presupposto primario di una offerta formativa 
affidabile nel tempo, che incide sui percorsi di studio, sulla relazione pedagogica docente-discente e, 
quindi, decide sui livelli di dispersione o abbandono scolastico; 

� che l’attuale corpo docente,  con contratto a tempo determinato, opera già da anni e ha 
una profonda conoscenza della realtà scolastica locale; 

� che gli inserimenti a pettine generano effetti perversi, cioè problemi amministrativi per 
il cambio continuo degli insegnanti, ritardi burocratici, classi scoperte, difficoltà di collaborazione tra 
insegnanti e famiglie, in particolare degli alunni col sostegno. 

 
 
 
 
 

Il MOVIMENTO DOCENTI  “NO PETTINE” SOSTIENE 
 

di ristabilire le condizioni di norma pregresse, esistente al 27 dicembre 2006 n°296 e 

 
quindi, di BLINDARE, irreversibilmente, le graduatorie ad esaurimento; 
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